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II funerale del presidente libanese René Muawad morto neh attentato di 
mercoledì scorso a Beirut 

Shamir a mani vuote 
Roma e Parigi insistono 
«Non c'è alternativa 
al dialogo con l'Olp» 
Il primo ministro israeliano Shamir è ripartito da Ro­
ma (come prima da Parigi e da Washington) sostan­
zialmente a mani vuote questo il succo della confe­
renza stampa che ha tenuto ieri di primo mattino al-
I hotel Milton, subito prima di recara ali aeroDorto 
La sua «iniziativa di pace» (come egli la definisce 
vale a dire il progetto di elezioni nei Territori) non 
ha fatto per ora passi avanti Lo stallo continua 

GIANCARLO LAMNUTTI 

oggi non porta a nulla che gli 
arabi non possono ottenere 
nulla da Israele con la violen 
za mentre possono ottenere 
molto con il negoziato» Se 
però andiamo a vedere che 
cosa è questo "molto» consta 
ttamo che per Shamir tutto è 
fermo nella sostanza alla sua 
proposta di elezioni del mag 
gio scorso 

«Ho cercato di spiegare -
ha detto a proposito dei suoi 
colloqui di Roma - le condi 
zioni di Israele per la iniziativa 
di pace da noi lanciata sette 
mesi fa Conosco bene - ha 
aggiunto - la posizione della 
comunità politica in Italia Ne 
gli Usa dove ho avuto conver 
sazloni molto sede ho dato la 
nostra risposta ai cinque punti 
del segretario di Stato Baker 
con 1 aggiunta di qualche sug­
gerimento (la famosa richie­
sta di «garanzie» che acquista­
no il sapore di vere e proprie 
condizioni ndr) Ma la parte 
araba non ha dato ancora la 
sua risposta e per questo non 
abbiamo ancora una reazione 
ufficiale amencana alle nostre 
idee sul piano Baker» Israele 
insomma afferma di aver fatto 
la sua parte e resta in attesa 

Qui il premier ha assunto 
toni quasi idilliaci «Se ci sarà 
una risposta positiva - ha det 
to - allora ci sarà presto un in 
contro fra Israele e un gruppo 
di palestinesi per discutere 
sulle modalità delle elezioni 
nei territori di Samaria Giù 
dea e Gaza e le personalità 
palestinesi che verranno elette 
saranno quelle con cui nego­
zeremo le diverse fasi del 
processo di pace» DcllOlp 
della «mtifada» del miro dai 
territori (indicati come al soli 
to con I nomi biblici), delle 
esplicite dichiarazioni dei pa 
lestinesi «dell interno» il primo 
ministro non ha fatto cenno 
Si è limitato ad ammettere 
che «purtroppo ci sono osta 
coli difficili da superare Ma 
spero - ha concluso filosofi 
camente - che alla fine la ra 
gione vincerà» 

• r i ROMA Raramente I espo­
sizione del primo minislro è 
apparsa cosi slnngata e al 
tempo slesso cosi priva di 
contenuti concreti come ieri 
manina Shamir non è cerio li 
pò da scoraggiarsi facilmente 
so e è una dote che non gli fa 
diletto è proprio quella della 
tenacia e della ostinazione 
Eppure ieri manina dal lono 
compassato e puntiglioso del­
la sua esposizione sembrava 
trasparire almeno una vena di 
disappunto, se non proprio di 
delusione «Ho cercato di 
spiegare te posizioni di Israe­
le ho cercato di rispondere 
alle domande di chiarimento», 
ha detto il premier, e sembra­
va Implicita I ammissione di 
non esserci riuscito almeno 
nella misura in cui sperava 
Anche se, tutto sommalo 
avrebbe dovuto aspettarselo, 
se ha detto con estrema fran­
chezza, rispondendo a una 
domanda su eventuali diffe­
renze fra la posizione di Parigi 
e quella di Roma «Conoscia­
mo bene te posizioni della 
Cee, e quelle dei suoi compo­
nenti sono identiche» Ali arri 
vo |n fine mattinala a Gerusa 
lemme e andato un passo più 
in là, osservando che «per 
qualche ragione collegala a 
loro interessi la politica dei 
paesi europei nostri amici è 
chiaramente pro-araba e pro-
Olp, nonostante i loro senti 
menti di amicizia per Israele» 

Nella conferenza stampa 
comunque Shamir ha evitato 
accuratamente di nominare 
(organizzazione di Arafal, 
parlando di «voci e specula 
zloni su colloqui Ira gli Stati 
Uniti e diversi fattori arabi» 
(mentre II premier pailava 
e era stato da poche ore un 
nuovo incontro Usa Olp a Tu 
nisi) Ha parlato invece di 
•popolo palestinese» correg 
gendosl subito dopo in «arabi 
palestinesi», per dire che la 
stragrande maggioranza di 
questi e «assai interessata a 
una soluzione di pace» poiché 
appare «sempre pia chiaro 
che lutta la violenza che e è 

È il maronita Elias Hrawi 
Lo hanno votato in 53 
convenuti a Chtoura 
nella valle della Bekaa 

La riunione del Parlamento 
sotto la protezione 
di centinaia di soldati 
Oggi i funerali di Muawad 

Libano, sfida ad Aoun 
Eletto il nuovo presidente 
Il Libano ha da ieri sera un nuovo presidente in so 
stituzione dell assassinato Rene Muawad si tratta del 
GOenne cristiano maronita Elias Hrawi eletto a spron 
battuto dai deputati convenuti nella cittadina di Ch­
toura nella valle della Bekaa 11 generale Aoun da 
Beirut est aveva minacciato ritorsioni contro chi 
avesse partecipato alla votazione Oggi a Zghorta, 
nel nord i funerali del presidente ucciso mercoledì 

• i I dirigenti Ibanesi (e la 
Siria) hanno voluto bruciare 
le tappe per ridurre ai minimi 
termini il «vuoto di potere» 
creato dal trogico attentato di 
mercoledì e per togliere ogni 
possibile spazio di iniziativa al 
premier secessionista di Bei 
rul est il generale Michel 
Aoun Questi aveva proclama 
to per oggi in concomitanza 
con i funerali de) presidente 
René Muawad una giornata 
di lutto anche nel settore cri 
stiano ma aveva al tempo 
stesso minacciato di porre sot 
to sequestro i beni immobili 
dei deputati cristiani residenti 
nella «enclave» da lui control 
lata qualora avessero parteci 
paio ad una nuova votazione 
Ma la sua manovra non è ser 

vita a nulla e il suo isotamen 
to politico e istituzionale è più 
netto che mai anche se qual 
che detezione rispetto al voto 
del 5 novembre per Muawad 
sembra esserci stata 

Elias Hrawi 60 anni nativa 
dcìla citta di Zahlé (che costi 
tuisce una significativa «isola 
cristiana» nella valle delia Be 
kaa) è stato eletto con 53 vo 
ti sui 72 deputati che attuai 
mente compongono it parla 
mento libanese 11 quorum n 
chiesto era di 48 voli 43 era 
no già stati mobilitati dall al 
troieri altri dieci sono arrivati 
in aereo dalla Francia Hrawi 
che è un facoltoso agronomo 
è il decimo presidente della 
Repubblica libanese In gior­

nata erano circolati altri nomi 
fra cui quelli di Boutros Harb 
Mikhail Dager e Pierre Helou 
quest ultimo di una famiglia 
tradizionale che ha già dato al 
Ubano un capo dello Stato 
ma i suoi familiari gli avevano 
insistentemente chiesto di ri 
nunciare alla candidatura 

Per evidenti ragioni di sicu 
rezza la riunione del parla 
mento è stata tenuta in forse 
fino ali ultimo momento Si 
era detto dapprima che la vo 
taz one avrebbe avuto luogo 
oqgi dopo i solenni funerali 
di Muawad a Zghorta poi le 
notizie si sono accavallate di 
ora in ora I elezione era data 
come possibile in nottata Infi 
ne verso le 19 ora italiana è 
venuto I annuncio Sempre 
per ragioni di sicurezza la se 
de era slata continuamente 
spostata I altra sera 43 depu 
tati erano stati trasferii! da Bei 
rut ovest a Zghorta nel nord 
poi si erano recati a Baalbeck 
capoluogo della valle della 
Bekaa (che è fra 1 altro una 
raccoforte degli «Hozboilah» 
filoiraniani ostili alla elc?ione 
di un presidente cristiano ma 

che è strettamente controllata 
dalle truppe siriane) infine la 
r unione decis va dopo 1 arri 
vo dei deputati giunti dalla 
Francia si è svolta nel Park 
Hotel di Chtoura cittadina tu 
risi ca della Bekaa dove ha se 
de il comando delle forze si 
nane m Libano e dove era sta 
to pred sposto un apparato di 
scurezza composto da centi 
naia di soldati siriani e libane 
si 

Ripristinata dunque dopo il 
feroce assassinio di mercole­
dì la legalità istituzionale il 
braccio di ferro adesso conti 
nua Aoun insiste nella sua 
opposizione ormai di caratte 
re apertamente secessionista 
e resta da vedere quale sarà 
1 atteggiamento delle «Forze li 
bancsi» la potente milizia del 
la destra comandata da Samir 
Gcagea e che può costituire 
nel settore cristiano 1 unica al 
ternativa o l unico effettivo 
contrappeso al potere «milita 
re» di Aoun 11 rischio è certo 
quello di uno scontro armato 
ali interno della enclave cri 
stiana come di una ripresa di 
scontri fra Est e Ovest se Aoun 

""——"-——•" Si contin» ta a votare fra scontri e violenze 

Fallito attentato in India 
al capo del Fronte d'opposizione 
Fallito attentato in India al capo del Fronte na­
zionale d'opposizione Ignoti sparano senza riu­
scire a colpirlo contro V.P Stnqfr, probabile futu­
ro premier qualora il partito di Ranv Gandhi sia 
sconfitto dal voto Ieri un altra giornata elettorale 
contrassegnata da violenze Circa venti i morti 
negli scontri tra fazioni nvah L'affluenza alte ur­
ne è stata tra il 60 e il 65% 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

m NEW DELHI L India ha n 
schiato di scivolare nel bara 
Irò di un caos politico e socia 
le generalizzalo e forse non 
più controllabile Se le notizie 
che giungono da Fathepur 
nello stato di Uttar Pradesh 
sono vere ignoti killer hanno 
tentato ieri di assassinare il 
capo del Fronte nazionale 
d opposizione V P Singh il 
pm probabile candidato alla 
carica di premier in caso di 
una sconfitta elettorale del 
Congresso La dinamica del 
I episodio non è chiara Sem 
bra che V P Singh fosse appe­
na uscito da un seggio dove 
era personalmente andato a 
controllare la regolantà delle 
operazioni dopo che militanti 
del suo parlilo 1 avevano infor­
mato di presunti brogli 

Contro 1 assembramento 
che si era [ormato davanti al 

seggio sono stati esplosi tre 
colpi d arma da fuoco Sono 
stati attimi di terrore VP Sin 
gh illeso è stato subito trasci 
nato via dal suoi accompa 
gnaton La gente fuggiva in 
tutte le direzioni I cecchini 
che si erano appostati su un 
(etto riuscivano a dileguarsi 
Fortunatamente non solo 
VPSmgh probabile destina 
tario degli span ma nessuno 
dei presenti rimaneva fento 
Proprio per questa ragione al-
cune fonti ipotizzano che pos­
sa essersi trattato non di un 
vero e proprio attentato ma di 
un atto intimidatorio In altre 
parole i colpi potrebbero es 
sere stati esplosi in aria Inuti­
le cercare conferme ali una o 
ali altra ipotesi poiché fino a 
tarda ora le fonti ufficiali igno­
ravano 1 episodio malgrado 
esso abbia avuto numerosi te 

stimoni 
C è la sensazione che qual­

cuno lenti di pescare net toc* 
bldo Non si sa quanto ci sia 
di vero nelle accuse del Fron 
te nazionale secondo cui un 
cosiddetto •intelligence bu 
reau» del Partito del Congres 
so avrebbe pianificato una se­
rie di provocazioni per turbare 
1 andamento di un voto che 
minaccia di scalzare la forma 
zione di Rajiv Gandhi dal go­
verno Tuttavia molti sono gli 
episodi inquietanti di questi 
ultimi giorni Nel distretto di 
Amethi, quello ove si è pre­
sentato candidato ti primo mi 
nistro i) capo locale dell op­
posizione è stato fento a fuci­
late ed è ncoverato con pro­
gnosi nservata Mentre il can 
didato del Frante nazionale 
Rajmohan Gandhi rivale e 
quasi omonimo del premier 
ha chiesto la npetizione del 
voto ad Amethi a causa del 
clima di brogli e violenze m 
cui è avvenuto I afflusso alle 
urne Richiesta per ora non 
accolta dalla commissione 
elettorale che ha peraltro già 
annullato le ooerazioni di vo­
to svoltesi in molte centinaia 
di altn seggi 

Circa venti forse più le vit 
timo degli incidenti scoppiati 
intorno ai seggi Essi vanno ad 

——————— n presidente del Salvador respinge la tregua e scatena l'esercito contro la guerriglia 

Cristiani minaccia: «Soluzione finale» 
DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

MSAN SALVADOR Alfredo 
•Freddy» Cristiani abbassa di 
scatto la lesta e tenta di na­
scondersi sotto il tavolo Ha 
appena finito di dire perlen 
neslma volta che l'esercito 
controlla lutto il paese e che 
non esigono distretti militar 
mente occupati dalla guerri­
glia quando due colpi di mor 
taio nelle vicinanze del «circo­
lo militar» dove il precidente 
del Salvador e il capo di slato 
maggiore dell esercito René 
Emilio Ponce intrattengono i 
giornalisti sulle ragioni che 
spingono il regime a non 
prendere in considerazione la 
proposta dì tregua avanzata 
dal Fronte Faratmndo Marti 
•No se preocupe» ci dice subi 
to un solerte funzionano Ma 
ormai il presidente Cristiani 
ha mostrato la sua debolezza 
di fronte a tutte le telecamere 
del mondo E i guerriglieri lo 
smentiscono con la critica 
delle armi 

La tregua, dunque, ha fun­

zionato per poco meno di 24 
ore Quasi a far da corona 
mento alle parole di Cristiani 
e di Ponce gli elicotteri Huey e 
l Douglas accompagnati da 
un caccia da attacco al suolo 
«Dragon Flay» alle 5 del pò 
meriggio hanno dato spetta 
colo di sé bombardando a più 
riprese il vulcano dove secon 
do loro e era una manovra di 
ricongiungimento dei guerci 

f lien Eravamo di nuovo al 
hotel Sheraton per tentare di 

riprendere i bagagli rimasti 11 
nella notte della grande batta 
glia di Escalon E quindi a po­
che centinaia di metti dai ca 
nalonì della montagna presi 
di mira Un elicottero (ungeva 
di ricognitore mentre altri tre 
o quattro a ondate sua essive 
si abbassavano velocemente e 
lasciavano partire i loro rumo 
rosi razzi II Jet invece dopo 
ampie girate sulla città per la 
gioia degli operatori televisivi 
si limitava a mitragliare la 
sommità del pacioso vulcano 

L albergo e ovviamente tutto il 
quartiere erano presidiati dal 
battaglione Bragamonle «E 
quando li prendono i guerri 
glien sempre che ci siano in 
questo modo'» Diceva un sol 
datino Insomma la situazione 
era che tosse tutta una grande 
messa in scena per dimostrare 
che il regime d gngnava i den 
ti Ad andarci di mezzo era 
ancora il povero Sheraton lo 
spostamento d aria provocato 
dagli assordanti colpi manda 
va in frantumi i \etrt evidente 
mente già provati delle bouti 
ques a piano terra 

Ma torniamo a Cristiani e al 
rifiuto del governo del piano 
di pace della guerriglia «In 
tanto questa proposta - dice 
in apertura di conferenza 
stampa - non è diretla al no­
stro governo Ma anche se fos 
se cosi e è da dire che non è 
un processo serio L Frnln 
chiede infatti che al tavolo 
della trattativa s oda anche 1 e 
sercito come entità autono 
ma Ma in questo paese le (or 
ze armate sono assolutamente 

integrate nei potere politico -
continua mentendo clamoro­
samente Cristiani - e quindi 
ali eventuale dialogo parleci 
perà solamente il governo Poi 
voglio anche aggiungere che 
quest appello agli organismi 
internazionali è solamente 
una manifestazione propa 
gandistica in realta il fronte 
vuol solo prendere tempo per 
riorganizzarsi-

Signor presidente allora 
cosa devono fare i guerriglieri7 

«Dare un segno di cessazione 
delle ostilità e reintegrarsi nel 
la vita civile» Ma non lo han 
no già fatto' «No devono ce 
dere le armi» Ci vuole spiega 
re una volta per tutte come 
sono andate le cose alto She 
raion"' E vero che e è stato 
una specie di accordo per fa 
re uscire i guerriglieri? 'Lo 
escludo nel modo più catego 
nco» Ma come hanno fatto a) 
lora 1 guerriglieri a scappare 
indisturbati dall albergo con 
1 esercito che occupava tutta 
la zona e i «conslglier » amen 
cani superarmau e superad 

destrati7 Ecco la stupefacente 
risposta di Freddy Cristiani ov 
vero come è stato definito da 
qualcuno le barbane dal voi 
to umano «Non lo sappiamo 
neppure noi probabilmente 
sono usciti da dove sono en 
trati E cioè7 «Riteniamo che 
abbiano scavato un tunnel» 
Sotto terra7 «Si» Come e possi 
bile tutto questo7 E i miliziani 
che erano 11 allora7 «No i con 
siglieri statunitensi non cen 
trano E non è neppure vero 
che in albergo ci fossero co­
me si è detto i berretti verdi 
venuti appositamente da Fort 
Bragg» Insomma o qualcuno 
mente spudoratamente oppu 
re se le parole di Cristiani fos 
sero vere e è da pensare che 
la beffa giocala da «los mu 
chachos» ali esercito e alle 
lorze speciali salvadoregne e 
infine ai «rambltas- americani 
sia di proporzioni g gante 
sche 

Adesso cosa fareie7 Bom 
barderete di nuovo le presun 
te basi gumgliere con il ri 
senio di colpire la popolazio 

cercherà di andare fino in fon 
do Ma il prcs dente legaimcn 
le eletto ha dalla sua I appog 
gio della schiacciante maggio 
ranza dei libanesi dell intero 
mondo arabo (con la sola ce 
cczione dell Irak paralizzato 
dalla sua politica di contrap 
posizioni alla Siria) delie due 
superpotenze (1 assassinio di 
Muawad denunciava ieri la 
Pravda a Mosca «è una sfida 
agli sforzi intemazionali per ri 
solvere la crisi libanese») del 
1 Europa e delle Nazioni Uni 
te L oltranzismo di Aoun è 
dunque realmente senza 
sbocco e può portare so o 
nuove difficoltà e nuovi lutti 
alla popolazione libanese sia 
cristiana che musulmana 

Oggi come si accennava si 
svolgeranno a Zghorta città 
cristiana del nord alle porte di 
Tripoli i funerali di René Mua 
wad I resti "orrendamente 
mutilati» - riferiscono fonti di 
Beirut - del presidente sono 
stati trasferiti a Zghorta ieri 
mattina in acreo accolti da 
una lolla urlante e piangente 
di circa tredicimila persone 

DGL 

I rapporti Italia-Gheddafi 

De Michelis: «Nessuna prova 
accusa la Libia 
per l'omicidio Ceccato» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Tra l assassinio di 
Ceccato a Tripoli e le manife 
stazioni antitaliane c o stata 
una coincidenza oggettiva 
Tuttavia dalie indagini non è 
emerso alcun collegamento 
tra I omicidio e gli ultimi svi 
luppi dei rapporti tra la Libia e 
il nostro paese Lo ha detto in 
aula a Monlecitorto il ministro 
degli Esten Gianni De Miche 
lis rispondendo alle numero 
se interrogazioni presentate 
sull argomento da vari gruppi 
Al -capitolo Ceccato» il mini 
stro socialista è arrivato atira 
verso un ampia esposizione 
Alla prima osservazione so­
prattutto di parte missina se 
condo cui la Libia "ha un ruo 
lo esorbitante nella nostra pò 
litica estera» De Michelis ha 
risposto definendo «scandalo­
so» questo giudizio Inoltre 
•tra i due paesi è in corso un 
rilevante volume di rapporti 
economici» e il governo «ha 
1 onere di tutelare la sicurezza 
degli oltre duemila italiani che 
vivono nella nazione nordafri 
cana» Anche per questo - ha 
continuato il responsabile del 
la Farnesina - è stata scelta la 
via di una valutazione oggetti 
va della situazione senza in 
dulgere in atteggiamenti emo­
tivi che poco si attagliano «a 
un paese democraticamente 
maturo» 

Tra le novità nei rapporti in 
tcrnazionali De Michelis ha 
citato la nascita del Maghreb 
arabo vale a dire I organizza 
zione che «inserisce la Libia 
nelle relazioni con paesi sicu 
ramente affidabili dell Africa 
med terranea" e la ripresa dei 
rapporti diplomatici tra Ghed 
dafi e 1 Egitto 

De Michelis è stato bersa­
gliato anche per la decisione 
di recarsi a Tripoli per ì 'esteg-
giamenti del ventennale del 
1 ascesa al potere del leader li­
bico («una forma di masochi­
smo diplomatico» I ha defini* 
ta il radicale Mauro Melimi) 
Si è trattato - si è difeso il mi 
nistro - di una scelta coerente 
con I impegno di fondo di svi­
luppare «nei limiti del poasibl 
le» un dialogo con Tripoli 
Giudicate ingenerose anche te 
interpretazioni secondo le 
quali il governo italiano con 
la presenza di De Micheli» al 
festeggiamenti sarebbe stato 
sottoposto a una «pesante 
umiliazione» Quanto ali in­
dennizzo richiesto da Ghed-
dafi la posizione italiana di 
diniego «non potrà essere mo­
dificata né con le pressioni né 
con le minacce» 

È a questo punto che 11 mi­
nistro ha aperto I Intricato ca­
pitolo del) uccisione del tecni­
co italiano Ceccato e ha par­
lato di «coincidenza oggetti­
va» Se dalle indagini emer­
gessero elementi di collega 
mento tra le manifestastonidi 
quei giorni e I omicidio - ha 
dettoli responsabile del dica­
stero degli Esteri - la reazione 
del nostro paese sarebbe 
•adeguata» Toni diversi nelle 
repliche II liberale BattlsUizil, 
per esempio ha auspicato 
una «progressiva dissolvenza 
dei rapporti Ira i due paesi-
Germano Mani comunista, 
ha sollecitato «un atteggia* 
mento più cntico nei confronti 
delle prese di posizione del 
leader libico contro la pace» e 
allo stesso tempo «ogni inizia 
tiva utile per favorire la distqn 
sionc» 

f 
aggiungersi al 43 di mercoledì 
scorso Oltre 50 ieri i fenti 600 
gli arresti La maggior parte 
degli episodi di violenza sono 
avvenuti negli stati di Bihar e 
Uttar Pradesh i più popolosi 
quelli in cui le contraddizioni 
sociali ed i conflitti politici so­
no in questa fase più acuti 
Net distretto di Bhojpur, in 
Binar e è stata una vera e prò 
pna battaglia al termine delia 
quale sul terreno giacevano i 
corpi senza vita di sei perso 
ne Nel Bengala occidentale 
uno scontro tra i comunisti 
del Cpi (M) e militanti del 
Congresso ha provocato un 
morto II segretario locale del 
Congresso ha accusato it Cpi 
(M) di avere creato «un regi 
me di terrore» L altro giorno il 
partito comunista aveva chie 
sto I annullamento del voto 
nello stato del Tnpura a causa 
dei «massicci brogli» perpetrati 
dai filogovemativi 

len si è votato per assegna­
re 266 posti di deputato net 
Parlamento federale Nella 
prima giornata elettorale 
mercoledì i posti in palio era 
no 221 E ne restano da asse 
gnare ancora 37 per i quali è 
fissato 1 ultimo turno di vota 
zion! domani Poi inizeranno 
i conteggi I pnmi dati potreb­
bero essere noti nella notte tra 
domenica e lunedi 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1989 

È scaduto 11 termine per II pagamento della bolletta relativa al 6* 
bimestre 1989 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser­
vizio 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso-
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga­
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im­
porti relativi a bimestn precedenti il cui pagamento non risulta an­
cora pervenuto 
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ne civile7 È Ponce ora che ri 
sponde «L esercito non attac 
ca ma si difende solamente II 
fatto è che l Fmln sta cam 
blando strategia Adesso ne 
sta adottando una molto simi 
le a quella dei tupamaros e 
deisandinisti concentrare tul 
te le forze disponibili nelle cit 
tà e aprire in diversi punti il 
confronto militare» E quaico 
sa di vero in questo deve es 
serri Da mille esempi infatti 
si capisce che la guerriglia sai 
vadoregna da rurale che era si 
sta trasformando in forza di 
movimento urbana Colonne! 
Io Ponce ci può dare il bilan 
ciò delle vittime' «Finora sono 
morti Ì484 guerriglieri 288 
soldati e 53 cu ili- Sono cifre 
tutu i da prendere con le 
mol L usto che qualsiasi testi 
mone oculare di qui ha conta 
to i cadaveri di centinaia e 
centinaia di abitanti che con 
gli scontn militari non e entra 
vano per nulla E intanlo nes 
suno parla più dell eccidio dei 
gesuiti Per il regime e come 
se non fosse successo mai 

ZEFFIRO: «IL MOTOPATTINO ANTITRAFFICO» 

Ne'la loia II Motopattlno ZeHiro, visibile allo stana della LEU presso II 
del cielo o del motociclo di Milano, 

Una risposta al Iranico congestionato dei centri urbani alle lunghe ed esasperanti 
code e una soluzione per molteplici problemi di spostamento è Zaffiro II motopattl-
no presentato in questi giorni al «Salone del ciclo e del motociclo» in corso di svolgi­
mento a Milano 
Dotato della stessa praticità di un tradizionale monopattino il motopattino Zaffiro al­
tre ali ovvio vantaggio di essere motorizzato permette ali utente di muoversi in asso­
luta tranquillità lungo le strade cittadine Consumi contenuti ridotta manuterwiona, 
un costo decisamente basso (ancora da stabilire ma comunque non superiora alla 
800 mila lire) Zeftìro si rivolge principalmente a chi ha esigenze quotidiana di sposta­
mento ma anche a chi pensa che II proprio tempo libero possa essere speso in mo­
do divertente ed originale La bassa velocità (comunque superiore a quella media del 
normali mezzi di trasporto urbani) che non va oltre 125 chilmetrl orari, uniti ad una 
straordinaria stabilità del mezzo costituisce Inoltre una sicura garanzia di sicurez­
za Ma non è tutto Alle difficoltà di movimento oggi si uniscono molto spesso le diffi­
coltà di parcheggio Zaffiro risolve anche questo annoso e spesso nevrotizzanta pro­
blema di peso ridottissimo è infatti ripiegabile tino ad assumere dimensioni che ne 
riducono al minimo I Ingombro questo significa che potrà agevolmente entrare nel 
bagagliaio di un auto, In un ascensore e perfino in un angolo nascosto dell ufficio 
Una soluzione nuova e pratica dunque esattamente ciò di cui necessitano oggi i pro­
blemi posti nella caotica e stressante vita del grandi centri urbani a un passatempo 
per chi non gradisce I miti dei motori rombanti a delle alte velocità 
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Sabato 
25 novembre 1989 
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